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Lungo il sentiero Ceria Merlone – Montasio – Alpi Giulie 

 

P R O G R A M M A  
A T T I V I T À  

 
 
 
Sede Sociale 
Via Roma 24 (Casa Busnelli) 36031 Dueville (Vi) 
Apertura sede 
Mercoledì sera – dalle ore 21.00 alle ore 22.00 solo da Gennaio a Marzo 
Venerdì sera – dalle ore 21.00 alle ore 22.30 
Telefono 338-2498486 
e-mail dueville@cai.it

NOVITA’: Sito web : www.caidueville.it
 
In copertina: Riflessi d’autunno dalla Pieve di S. Pietro in Carnia 

PRENOTA  LA VALUTAZIONE GRATUITA DEL NUOVO SISTEMA ACUSTICO:

VICENZA  CENTRO AURIS  Viale Grappa, 6/A  Tel.  0444 929387
BASSANO D.G.  CENTRO AURIS  Largo Parolini, 62  Tel.  0424 526252
VALDAGNO  CENTRO AURIS  Galleria Dante, 19  Tel.  0445 481274
SCHIO  CENTRO AURIS  Via Campagnola, 21/C  Tel.  0445 513698

Verona - Mantova - Brescia - Bergamo - Vicenza - Trento - Padova - Treviso - Venezia - Pordenone - Grosseto - Pistoia - Frosinone

VUOI SENTIRE MEGLIO? 
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Care Amiche ed Amici, 
 nel 2013 si celebra il 150° anniversario della fondazione del C.A.I. che sarà 
ricordato con varie iniziative che troverete all’interno del programma. 
 
Costituito il 23 ottobre 1863 a Torino – anche se si può affermare che la sua 
fondazione ideale sia avvenuta il 12 agosto dello stesso anno durante la 
celeberrima salita al Monviso ad opera di Quintino Sella, Giovanni Barracco, 
Paolo e Giacinto di Saint Robert. Il Club Alpino Italiano è una libera 
associazione nazionale che, come recita l’articolo 1 del suo Statuto, “ha per iscopo 
l’alpinismo in ogni sua manifestazione, la conoscenza e lo studio delle 
montagne, specialmente di quelle italiane e la difesa del loro ambiente 
naturale”. 
 
Il presidente nazionale del CAI Umberto Martini ha dichiarato: 
“Non è un’autocelebrazione, ma una ripartenza e sarebbe limitante pensare solo al 
passato. Il nostro statuto è ricco di impegni e obiettivi, come la difesa e la 
salvaguardia del territorio montano e la risoluzione dei problemi di chi ci vive. 
Il messaggio che ci accompagnerà per tutto il 2013, ‘la montagna unisce’, 
racchiude l’essenza del nostro pensiero riguardo le terre alte e vuole con nuovo 
slancio ribadire come la montagna sia cerniera e non barriera, sociale, economica, 
culturale.” 
 
 Personalmente Vi invito a frequentare la montagna in amicizia e compagnia, 
rispettando l’ambiente, le persone e gli animali che ci vivono. L’andare in montagna 
non è uno sport agonistico per solitari. La montagna va vissuta interamente ed 
intensamente per poter godere dei benefici psico-fisici che essa ci dona e che 
dovremmo divulgare ad altri per renderli partecipi del nostro benessere. 
 Un saluto a tutti da parte mia, dal Consiglio Direttivo e da tutti coloro che 
hanno contribuito alla realizzazione del programma 2013. 
            Il Presidente 
            Giorgio Parise 
 
“E’ bello non avere fretta, poter vivere realmente con la montagna. E’ questo il 
richiamo che sento impellente ed è questo ciò che ho trovato con Julie, la mia 
straordinaria compagna. Più volte abbiamo cercato di capire perché, anche fra i 
nostri migliori amici, tende a prevalere la consuetudine di salire la montagna il più in 
fretta possibile e di mettersi quanto prima sulla via del ritorno. Ma così facendo, 
quale rapporto resta più con la montagna? La si ama ancora? O si finisce con il 
viverla solo in funzione di se stessi.” 
 Kurt Diemberger 
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CONSIGLIO DIRETTIVO 
 
Presidente   Parise Giorgio 
 
Vice Presidente    Colpo Graziano 
 
Consiglieri    Fanchin Gabriella 
   Graziani Giorgio 
   Peruzzo Adriano 
   Riello Michele 
   Righi Lorenzo 
 
Segretario   Dellai Enrico 
 
Tesoriere    Tamiozzo Giorgio 
 
Revisori dei Conti    Costa Giuseppe 
   Fabbi Massimo 
   Gasparotto Stefano 
 
Delegati di Sezione   Parise Giorgio – Tamiozzo Giorgio 
 
COMMISSIONI 
Attività Culturali  Colpo Graziano - Girardo Bruno 
Commissione Escursionismo 
   Parise Danilo - Righi Lorenzo 
   Graziani Giorgio - Dalla Pozza Bruno 

  Riello Michele 
Commissione Sentieri  Peruzzo Adriano – Rodolfo Canale 
Biblioteca e materiali  Tamiozzo Giorgio 
Delegato Comm. Esc. Sez. Vicentine  Parise Danilo 
 

“sanitaria Più”
da Natalino

Ausili per trAumAtologiA
ed ortopediA

tutto per il corpo
e lA terzA età

erboristeria
integrAtori per prevenzione

e curA dellA sAlute

tutto per lA cellulite - sole
il meglio dAllA nAturA per 

il benessere quotidiAno

DUEVILLE (VI)

Via Garibaldi, 25 - Tel. 0444/594340
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LA SEGRETERIA INFORMA 
TESSERAMENTO – QUOTE SOCIALI 2013 

 
Come avrete letto sulla stampa sociale, per il 2013 le quote di iscrizione al 
Club Alpino Italiano restano invariate, così come approvato nel corso 
dell’Assemblea Nazionale dei Delegati. 
 
Socio Ordinario Euro 43.00 
Socio Famigliare Euro 22.00 
Socio Giovane Euro  16.00 
Socio giovane oltre il primo Euro 9.00 
Costo della tessera Euro  4.50 
Abbonamento Alpi Venete Euro 4.50 

Modalità di iscrizione e rinnovo 
Per iscriversi al CAI è necessario recarsi presso la sede della sezione di 
Dueville in via Roma 24 con una fototessera e compilare l’apposito modulo 
di iscrizione 

Il rinnovo del tesseramento effettuato e inoltrato alla Sede centrale del 
CAI entro il 31 marzo garantisce le coperture assicurative e l’invio delle 
pubblicazioni sociali. Dopo il 31 marzo il rinnovo garantirà esclusivamente 
la continuità di iscrizione al CAI. 

 

ASSEMBLEA GENERALE SOCI:  
 
L’ASSEMBLEA GENERALE SOCI SI TERRA’ PRESSO LA 
SEDE CAI 

VENERDI 15 MARZO 2013 
ALLE ORE 20.30 IN PRIMA CONVOCAZIONE ED ALLE 
ORE 21.00 IN SECONDA CONVOCAZIONE 
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REGOLAMENTO ESCURSIONI 
 
1) Le descrizioni, i percorsi e gli orari indicati nel Programma Escursioni 

sono indicativi e possono essere modificati in qualsiasi momento. 
Pertanto l’unico programma valido delle escursioni o manifestazioni è 
esclusivamente quello contenuto nelle LOCANDINE esposte in sede 
CAI, nelle consuete bacheche, inviato via mail ai Soci e consegnato in 
sede al momento dell’iscrizione. 

 
2) Le iscrizioni si ricevono in sede C.A.I., solo accompagnate dal 

pagamento della quota stabilita, e dovranno essere effettuate in 
tempo utile per permettere l’annullamento della gita qualora non 
venisse raggiunto il numero minimo necessario per effettuarla. Nelle 
gite di più giorni, dove è previsto un pernottamento, l’adesione ed il 
pagamento dovranno avvenire almeno 7 giorni prima della gita. 
A tutte le gite sin dalla data di inizio iscrizione è possibile aderire 
rivolgendosi solo al capogita preposto. 
Non si accettano iscrizioni per telefono. 
 

2) In caso di rinuncia dopo la chiusura delle iscrizioni o mancata 
presentazione alla partenza, la quota di partecipazione versata può 
essere rimborsata solo alla seguenti condizioni: 

 sostituzione con altro partecipante 
 in caso di gravi motivi personali 

 
3) Ogni partecipante, consapevole dei pericoli derivanti dall’attività 

escursionistica e alpinistica, esonera il direttore di gita ed il C.A.I. da 
ogni responsabilità per infortuni che avessero a verificarsi durante lo 
svolgimento delle escursioni o manifestazioni organizzate dalla sezione 
del Club Alpino di Dueville. 
Inoltre ogni partecipante, consapevole delle proprie capacità, è tenuto 
ad informarsi sulle difficoltà del percorso ed attrezzatura necessaria. 
 

4) La partenza e l’arrivo di ogni gita avverrà da Piazza Monza - Dueville. 
Il Direttore di Gita non attenderà eventuali ritardatari oltre l’orario 
stabilito di partenza. 

 
5) È facoltà del Direttore di Gita, se lo ritiene opportuno, apportare 

modifiche al programma ed al percorso della gita. Per eventuali 
dissensi e reclami egli è tenuto a rispondere solo al Consiglio Direttivo. 

 
6) Il Consiglio Direttivo e la Commissione gite si riservano la facoltà di 

rinviare od annullare la gita in programma qualora sorgessero 
imprevisti tali da impedire il regolare svolgimento. Nel caso di 
annullamento, la quota versata per l’adesione, sarà rimborsata o 
ritenuta valida per partecipare ad altra gita. 

 
7) I partecipanti, con l’iscrizione, si impegnano ad osservare il programma 

di ogni singola gita, di attenersi scrupolosamente agli avvertimenti e 
consigli del Direttore Gita, accettando ed osservando quanto nel 
REGOLAMENTO GITE approvato dal Consiglio Direttivo Sezionale. 

 
8) I partecipanti devono rimanere in gruppo, evitando di sopravanzare il 

Direttore di gita: uniformarsi alla sua andatura significa evitare lo 
sfaldamento della comitiva nonché i possibili errori di direzione di 
coloro che verrebbero a trovarsi in posizione troppo avanzata; 
significa inoltre poter usufruire tutti in via contemporanea delle soste 
concesse nonché evitare che taluno rimanga isolato con tutte le 
conseguenze del caso (smarrimento, infortunio, grave ritardo nella 
partenza). A nessuno è consentita una scelta di percorso diversa dal 
programma. 

 

EQUIPAGGIAMENTO 
1 - PER TUTTE LE ATTIVITA’ ESCURSIONISTICHE SEZIONALI: 
Abbigliamento e calzature adeguate alla tipologia dell’escursione 
2 - PER VIE FERRATE E SENTIERI ATTREZZATI: 
Caschetto da roccia, conforme allo standard EN 12492. 
Imbracatura omologata combinata o completa 
E’ obbligatorio l’uso di set da ferrata precostruiti e omologati dal 
fabbricante, conformi allo standard EN 958 come integrato dallo 
Standard UIAA 128, e costituiti da: dissipatore, due moschettoni 
marchiati “K” (Klettersteig) e due spezzoni di corda per la progressione 
del diametro da m 9 a 11 con chiusure cucite in modo permanente e non 
modificabili. 
3 - PER ESCURSIONI CON PERNOTTAMENTO IN RIFUGIO: 
Tessera CAI col bollino dell’anno in corso 
Sacco lenzuolo (di solito eventualmente in vendita al rifugio) 



10 11

REGOLAMENTO ESCURSIONI 
 
1) Le descrizioni, i percorsi e gli orari indicati nel Programma Escursioni 

sono indicativi e possono essere modificati in qualsiasi momento. 
Pertanto l’unico programma valido delle escursioni o manifestazioni è 
esclusivamente quello contenuto nelle LOCANDINE esposte in sede 
CAI, nelle consuete bacheche, inviato via mail ai Soci e consegnato in 
sede al momento dell’iscrizione. 

 
2) Le iscrizioni si ricevono in sede C.A.I., solo accompagnate dal 

pagamento della quota stabilita, e dovranno essere effettuate in 
tempo utile per permettere l’annullamento della gita qualora non 
venisse raggiunto il numero minimo necessario per effettuarla. Nelle 
gite di più giorni, dove è previsto un pernottamento, l’adesione ed il 
pagamento dovranno avvenire almeno 7 giorni prima della gita. 
A tutte le gite sin dalla data di inizio iscrizione è possibile aderire 
rivolgendosi solo al capogita preposto. 
Non si accettano iscrizioni per telefono. 
 

2) In caso di rinuncia dopo la chiusura delle iscrizioni o mancata 
presentazione alla partenza, la quota di partecipazione versata può 
essere rimborsata solo alla seguenti condizioni: 

 sostituzione con altro partecipante 
 in caso di gravi motivi personali 

 
3) Ogni partecipante, consapevole dei pericoli derivanti dall’attività 

escursionistica e alpinistica, esonera il direttore di gita ed il C.A.I. da 
ogni responsabilità per infortuni che avessero a verificarsi durante lo 
svolgimento delle escursioni o manifestazioni organizzate dalla sezione 
del Club Alpino di Dueville. 
Inoltre ogni partecipante, consapevole delle proprie capacità, è tenuto 
ad informarsi sulle difficoltà del percorso ed attrezzatura necessaria. 
 

4) La partenza e l’arrivo di ogni gita avverrà da Piazza Monza - Dueville. 
Il Direttore di Gita non attenderà eventuali ritardatari oltre l’orario 
stabilito di partenza. 

 
5) È facoltà del Direttore di Gita, se lo ritiene opportuno, apportare 

modifiche al programma ed al percorso della gita. Per eventuali 
dissensi e reclami egli è tenuto a rispondere solo al Consiglio Direttivo. 

 
6) Il Consiglio Direttivo e la Commissione gite si riservano la facoltà di 

rinviare od annullare la gita in programma qualora sorgessero 
imprevisti tali da impedire il regolare svolgimento. Nel caso di 
annullamento, la quota versata per l’adesione, sarà rimborsata o 
ritenuta valida per partecipare ad altra gita. 

 
7) I partecipanti, con l’iscrizione, si impegnano ad osservare il programma 

di ogni singola gita, di attenersi scrupolosamente agli avvertimenti e 
consigli del Direttore Gita, accettando ed osservando quanto nel 
REGOLAMENTO GITE approvato dal Consiglio Direttivo Sezionale. 

 
8) I partecipanti devono rimanere in gruppo, evitando di sopravanzare il 

Direttore di gita: uniformarsi alla sua andatura significa evitare lo 
sfaldamento della comitiva nonché i possibili errori di direzione di 
coloro che verrebbero a trovarsi in posizione troppo avanzata; 
significa inoltre poter usufruire tutti in via contemporanea delle soste 
concesse nonché evitare che taluno rimanga isolato con tutte le 
conseguenze del caso (smarrimento, infortunio, grave ritardo nella 
partenza). A nessuno è consentita una scelta di percorso diversa dal 
programma. 

 

EQUIPAGGIAMENTO 
1 - PER TUTTE LE ATTIVITA’ ESCURSIONISTICHE SEZIONALI: 
Abbigliamento e calzature adeguate alla tipologia dell’escursione 
2 - PER VIE FERRATE E SENTIERI ATTREZZATI: 
Caschetto da roccia, conforme allo standard EN 12492. 
Imbracatura omologata combinata o completa 
E’ obbligatorio l’uso di set da ferrata precostruiti e omologati dal 
fabbricante, conformi allo standard EN 958 come integrato dallo 
Standard UIAA 128, e costituiti da: dissipatore, due moschettoni 
marchiati “K” (Klettersteig) e due spezzoni di corda per la progressione 
del diametro da m 9 a 11 con chiusure cucite in modo permanente e non 
modificabili. 
3 - PER ESCURSIONI CON PERNOTTAMENTO IN RIFUGIO: 
Tessera CAI col bollino dell’anno in corso 
Sacco lenzuolo (di solito eventualmente in vendita al rifugio) 



12 13

DIFFICOLTA’ ESCURSIONISTICHE 
 
Per differenziare l’impegno richiesto dagli itinerari di tipo escursionistico 
si utilizzano le quattro sigle della scala CAI, esse servono anche per 
definire il limite tra difficoltà escursionistiche ed alpinistiche. 
 
T = turistico – Itinerari su stradine, mulattiere, con percorsi non lunghi, 
generalmente al di sotto dei 2000 metri senza problemi di orientamento. 
Richiedono una certa conoscenza dell’ambiente montano 
 
E = escursionistico – Itinerari che si svolgono su sentieri o su tracce non 
sempre facili da individuare, spesso con dislivelli notevoli ed a quote 
superiori ai 2000 metri. Itinerari che a volte sono esposti, su pendii 
erbosi o detritici, su tratti nevosi, con passaggi attrezzati non 
impegnativi che però non richiedono l'uso di equipaggiamento specifico 
Richiedono senso dell’orientamento e conoscenza della montagna, oltre ad 
una attrezzatura personale adeguata (calzature ed equipaggiamento). 
Rappresentano il limite superiore dell’escursionismo classico, che 
nell’ambito del CAI comprende anche le gite adatte all’alpinismo giovanile. 
 
EE = escursionisti esperti – Itinerari che comportano singoli passaggi 
rocciosi di facile arrampicata, attraversamento di canali nevosi, tratti 
aerei ed esposti, passaggi su terreno infido, come pure i percorsi 
attrezzati e le vie ferrate di minor impegno. Richiedono equipaggiamento 
e preparazione adeguata, esperienza di montagna, passo sicuro e assenza 
di vertigini; in caso di neve possono richiedere l’uso di piccozza e ramponi. 
 
EEA = per escursionisti esperti con attrezzature –  
Con questa sigla si indicano certi percorsi attrezzati o vie ferrate, al fine 
di preavvertire l’escursionista che l’itinerario richiede dei dispositivi di 
autoassicurazione. 
 
A = Alpinistico – Itinerari che richiedono conoscenza delle manovre di 
cordata, l’uso corretto di piccozza e ramponi, buon allenamento alla fatica 
ed esperienza di alta montagna. 
 

ESCURSIONISTI RICORDATE 
• Non andate mai soli, quando lo fate, lasciate detto a qualcuno la vostra 

meta. 
• Se non siete pratici dei luoghi, affidatevi sempre a persona esperta. 
• Curate scrupolosamente l’equipaggiamento  gli attrezzi anche per brevi 

escursioni. 
• Fate attenzione alle previsioni meteorologiche, in montagna il tempo 

cambia facilmente, ed una escursione facile può diventare 
estremamente impegnativa per le vostre capacità. 

• Risparmiate le forze e cercate riparo in tempo. 
• Rimanete uniti nelle situazioni difficili, non vergognatevi di ritornare 

sui vostri passi.  
• Non lasciatevi trascinare dall’ambizione a compiere imprese superiori 

alle vostre possibilità. 
• La montagna non perdona gli imprudenti. 
 

SEGNALI PER RICHIESTA SOCCORSO 
Per la CHIAMATA DI SOCCORSO 
Lanciare 6 volte in un minuto un segnale acustico od ottico. 
Ripetere i segnali dopo un minuto. 
Per la RISPOSTA 
Lanciare 3 volte in un minuto un segnale acustico od ottico. 
 
È fatto obbligo a chiunque intercetti un segnale di Soccorso avvertire 
con tempestività il più vicino “POSTO DI CHIAMATA E SOCCORSO” 
 

SENTIERI DI COMPETENZA CAI DUEVILLE 
 
Alla nostra sezione è affidata  la cura, la manutenzione e il controllo dei 
sentieri, collocati nella fascia meridionale dell’Altopiano di Asiago, da 
Pedescala in Val d’Assa fino a Lusiana. 
 
Chiediamo a tutti i Soci di segnalare la necessità di intervenire e di 
partecipare attivamente alle manutenzioni programmate. 
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SENTIERI DI COMPETENZA CAI DUEVILLE 
 
Alla nostra sezione è affidata  la cura, la manutenzione e il controllo dei 
sentieri, collocati nella fascia meridionale dell’Altopiano di Asiago, da 
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partecipare attivamente alle manutenzioni programmate. 
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ASSICURAZIONI 
 

COPERTURE ASSICURATIVE PER LE ATTIVITA’ SEZIONALI 
 

L’ISCRIZIONE AL CAI ATTIVA AUTOMATICAMENTE QUESTE COPERTURE 
ASSICURATIVE: 

 
SOCCORSO ALPINO: prevede per i Soci il rimborso di tutte le spese sostenute 
nell’opera di ricerca, salvataggio e/o recupero, sia tentata che compiuta. E’ valida 
sia in attività organizzata che individuale. 
-La corresponsione di una diaria in caso di ricovero ospedaliero (max. 30 gg) 
Questa garanzia è estesa anche alla pratica dello sci, in pista e non, alla 
speleologia, all’escursionismo con racchette da neve, mountain bike. 
MASSIMALI 
Per Socio  25.000,00 € 
Per catastrofe  500.000,00 € 
Per i Socii con età superiore a 80 anni i massimali sono dimezzati. 
 
INFORTUNI  SOCI: assicura i Soci nell’attività sociale per infortuni (morte, invalidità 
permanente,  rimborso spese di cura). E’ valida SOLO in attività organizzate dalle 
sezioni. La garanzia è valida anche per gli infortuni derivati da uso di mezzi di 
trasporto utilizzati per lo svolgimento delle attività. 
MASSIMALI 
Rimborsi per morte  55.000,00  €  (41.250 € se superiore a 75 anni)    Rimborso per 
invalidità permanente 80.000,00  € (franchigia 3%) 
Rimborso spese di cura fino a 1.600,00 € (franchigia 100,00 €) 
Al momento dell’iscrizione o rinnovo, il Socio può scegliere di raddoppiare le 
quote di rimborso per morte o invalidità permanente con pagamento di una 
quota aggiuntiva. 
 
RESPONSABILITA’ CIVILE:  assicura il CAI, le sezioni e i partecipanti a tutte le 
attività sezionali. Mantiene indenni gli assicurati da quanto siano tenuti a pagare a 
titolo di risarcimento per danni involontariamente causati a terzi e per 
danneggiamenti a cose e/o animali. 
 
TUTELA LEGALE:  assicura le Sezioni e i loro Presidenti, i componenti dei Consigli 
Direttivi e i Soci iscritti. Difende gli interessi degli assicurati in sede giudiziale per atti 
compiuti involontariamente. 

NON SOCI:   la sezione di Dueville ATTIVA OBBLIGATORIAMENTE AI NON 
SOCI  l’iscrizione alle coperture assicurative sopradette per le attività a cui 
intendono partecipare. 
Costo a carico dei partecipanti non Soci 
Il costo, stabilito annualmente dalla sede centrale del CAI, deve essere versato al 
momento dell’iscrizione dell’attività comunicando anche la data di nascita. 
 
 
KASKO  AUTOVEICOLI
Prevede il risarcimento dei danni materiali subiti dal veicolo assicurato in 
conseguenza di collisione accidentale con altro veicolo, con persone o animali, urto 
contro ostacoli, urto contro sassi o oggetti scagliati da altri veicoli, ribaltamento e 
uscita di strada purchè occorsi durante la marcia su strade carozzabili. Sono 
assicurabili gli autoveicoli (automobili, furgoni, camper, ecc.) per circolazione ad uso 
privato: 

• Il veicolo deve essere di proprietà e/o comproprietà dei soci CAI delle 
Sezioni Vicentine che aderiscono a questa polizza. 

La copertura è prestata a condizione che al momento del sinistro alla guida del 
veicolo sia un socio delle Sezioni Vicentine contraenti. 
 

Non comprende il risarcimento dei danni 
• Avvenuti  quando il veicolo è guidato da persona non abilitata a norma 

delle disposizioni vigenti. 
• Avvenuti quando il conducente si trova in stato di ubriachezza o di 

alterazione psichica determinata dall’uso di sostanze stupefacenti. 
 MASSIMALI  

• Massimale                    10.000,00 € 
• Franchigia                     350 € 
 

Costo a carico dei partecipanti 
• Il costo per ogni giornata –missione/auto è compreso nella quota di 

partecipazione prevista per le escursioni con mezzi propri. 
 
-Per una completa informazione sull’Assicurazione Infortuni e      
  Soccorso Alpino visita il sito:  www.cai.it –voce assicurazioni- 
 
-Il contratto completo della polizza Kasko è consultabile presso la Sede 
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SERATE CULTURALI: 
I MARTEDI CON IL CAI 

 
Anche quest’anno riproponiamo “I Martedì con il Cai”, 

- in febbraio al Teatro Busnelli di via Dante 
- in luglio al Giardino Magico di via Rossi 

serate dedicate alla montagna e a tutti i suoi aspetti. Avremo con noi personaggi del 
mondo alpinistico, esplorativo e naturalistico. 
Il programma delle serate di Luglio sarà definito e divulgato in seguito. 
 
MARTEDI’ 5 FEBBRAIO 
Conferenza scientifica con Ugo Scortegagna (geologo, 
Comitato Scientifico Centrale – G.I.S.M.) 

DOLOMITI: tra passato e presente 
La storia Geologica delle montagne più belle del Mondo 

 
MARTEDI’ 12 FEBBRAIO 
Ennio Savio presenta 
“SIBERIA – REPUBBLICHE DI TUVA E ALTAI” 
 

 

MARTEDI’ 19 FEBBRAIO 
Italo Filippin nel 50° anniversario della sciagura presenta: 

VAJONT 
Fatti – Testimonianze – Riflessioni 

 
 
 
MARTEDI’ 26 FEBBRAIO 
Giancarlo Ferron, guardiacaccia e scrittore presenta: 

I GRANDI MAMMIFERI DEI NOSTRI MONTI 
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SUGGERIMENTI  PER  I  FREQUENTATORI 
DELLA  MONTAGNA  INNEVATA 

Vi elenchiamo alcune norme che devono essere sempre osservate da chi sale 
sui monti per praticare lo sci alpinismo o l’escursionismo con le ciaspole: 
 
• Leggere attentamente il bollettino “Dolomiti neve e valanghe” pubblicato 

sul sito dell’ARPAV del Veneto  a cura del Centro Valanghe di Arabba (utile 
la guida per l’utente in formato PDF). 

                            
 
• Muoversi il più possibile lungo le creste ed i dorsali, usando i punti sicuri del 

terreno come rocce, tratti pianeggianti, alberi. 
• Evitare le zone sottovento e dominate da cornici (accumuli di neve, specie 

sulle creste, generati dal vento) 
• I pendii aperti e uniformi,o quelli che presentano bruschi cambiamenti di 

pendenza ed i canaloni, sono da considerare sospetti. 
• In caso di manto nevoso instabile, non avventurarsi su pendii con 

inclinazione superiore a 30 gradi. 
• Nel caso si attraversi un pendio aperto tenersi il più in alto possibile. 
• La salita e la discesa di un canalone deve avvenire sempre verticalmente e 

lungo i margini. 
• Evitare assolutamente di attraversare zone che confluiscono in crepacci, 

salti di roccia, pietraie affioranti o altre insidie. 
• Le vecchie tracce di animali o persone non sono indice di sicurezza: nel 

frattempo la situazione può essere mutata. 
 
 
NOLEGGIO CIASPOLE DEL CAI: 
1. Le ciaspole sono a disposizione solo dei Soci Cai versando la quota di €. 

5 per ogni escursione. 
2. Le ciaspole vengono consegnate in sede CAI il venerdì precedente 

l’escursione (non prima). 
3. le ciaspole vanno riconsegnate al capogita subito dopo la fine 

dell’escursione. 

PROGRAMMA INVERNALE 2012/2013 

Sci CAI Dueville 
 

Sabato 26 e Domenica 27 Gennaio 
VAL GARDENA - ORTISEI 

 
Sabato 9 e Domenica 10 Febbraio 

PLAN DE CORONES - MONTE ELMO 
 

Sabato 23 e Domenica 24 Febbraio 
FIS – LADIS – SERFAUS 

SAMNAUN – ISGL 
 
CORSI SCI: 
DISCESA – SNOWBOARD - FREERIDE 
 

Informazioni ed iscrizioni sede Cai Dueville, via Roma 24 
 (tel. 0444 946 873 - Bruno 333 878 40 59) 

e-mail: brunogirardo@msn.com
  ski.gb@hotmail.it
 

TESSERA SCI C.A.I. 2013 
Dà la possibilità di partecipare a tutte le attività proposte dallo SCI CAI Dueville (corsi sci, gite 
sciistiche, ecc.) alle stesse condizioni dei tesserati CAI. 
Inoltre a tutti condizioni particolari sull’acquisto dello Skipass nei centri convenzionati di: 

S. Martino di Castrozza – Passo Rolle 
Falcade – Passo San Pellegrino 

Cermis – Moena – Lusia 
Obereggen – Pampeago 
Alleghe – Val Zoldana 

 



18 19

SUGGERIMENTI  PER  I  FREQUENTATORI 
DELLA  MONTAGNA  INNEVATA 

Vi elenchiamo alcune norme che devono essere sempre osservate da chi sale 
sui monti per praticare lo sci alpinismo o l’escursionismo con le ciaspole: 
 
• Leggere attentamente il bollettino “Dolomiti neve e valanghe” pubblicato 

sul sito dell’ARPAV del Veneto  a cura del Centro Valanghe di Arabba (utile 
la guida per l’utente in formato PDF). 

                            
 
• Muoversi il più possibile lungo le creste ed i dorsali, usando i punti sicuri del 

terreno come rocce, tratti pianeggianti, alberi. 
• Evitare le zone sottovento e dominate da cornici (accumuli di neve, specie 

sulle creste, generati dal vento) 
• I pendii aperti e uniformi,o quelli che presentano bruschi cambiamenti di 

pendenza ed i canaloni, sono da considerare sospetti. 
• In caso di manto nevoso instabile, non avventurarsi su pendii con 

inclinazione superiore a 30 gradi. 
• Nel caso si attraversi un pendio aperto tenersi il più in alto possibile. 
• La salita e la discesa di un canalone deve avvenire sempre verticalmente e 

lungo i margini. 
• Evitare assolutamente di attraversare zone che confluiscono in crepacci, 

salti di roccia, pietraie affioranti o altre insidie. 
• Le vecchie tracce di animali o persone non sono indice di sicurezza: nel 

frattempo la situazione può essere mutata. 
 
 
NOLEGGIO CIASPOLE DEL CAI: 
1. Le ciaspole sono a disposizione solo dei Soci Cai versando la quota di €. 

5 per ogni escursione. 
2. Le ciaspole vengono consegnate in sede CAI il venerdì precedente 

l’escursione (non prima). 
3. le ciaspole vanno riconsegnate al capogita subito dopo la fine 

dell’escursione. 

PROGRAMMA INVERNALE 2012/2013 

Sci CAI Dueville 
 

Sabato 26 e Domenica 27 Gennaio 
VAL GARDENA - ORTISEI 

 
Sabato 9 e Domenica 10 Febbraio 

PLAN DE CORONES - MONTE ELMO 
 

Sabato 23 e Domenica 24 Febbraio 
FIS – LADIS – SERFAUS 

SAMNAUN – ISGL 
 
CORSI SCI: 
DISCESA – SNOWBOARD - FREERIDE 
 

Informazioni ed iscrizioni sede Cai Dueville, via Roma 24 
 (tel. 0444 946 873 - Bruno 333 878 40 59) 

e-mail: brunogirardo@msn.com
  ski.gb@hotmail.it
 

TESSERA SCI C.A.I. 2013 
Dà la possibilità di partecipare a tutte le attività proposte dallo SCI CAI Dueville (corsi sci, gite 
sciistiche, ecc.) alle stesse condizioni dei tesserati CAI. 
Inoltre a tutti condizioni particolari sull’acquisto dello Skipass nei centri convenzionati di: 

S. Martino di Castrozza – Passo Rolle 
Falcade – Passo San Pellegrino 

Cermis – Moena – Lusia 
Obereggen – Pampeago 
Alleghe – Val Zoldana 

 



20 21

ESCURSIONI CON LE CIASPOLE 
Per le escursioni con le ciaspole è indispensabile dotarsi di un equipaggiamento 
adeguato: abbigliamento invernale, racchette da neve, ghette, bastoncini, 
occhiali da neve. Al momento dell’iscrizione verranno date tutte le informazioni 
necessarie e il programma definitivo dell’escursione. 
 

Domenica 20 Gennaio 
MONTE BALDO DI GALLIO 

Capogita: Gigi Quagli  340-9032859 
   Paola Colpo 
Si inizia l’escursione dal centro di Gallio dove lasceremo le nostre auto. 
Raggiungeremo contrà Costa da dove parte il sentiero 850. Saliremo fino a Croce 
dell’Ongara, monte Longara, Monte Baldo, meta della nostra escursione. 
Percorreremo in discesa lo stesso percorso. 

 
Domenica 03 Febbraio 

ALTOPIANO FIORENTINI – Costa D’Agra 
Capogita: Franco Bagnara  0444-658496 
Da prà Bertoldo (m. 1424) saliamo per val del Termine, Malga Pioverna alta e 
raggiungiamo Costa d’Agra m. 1820). Si prosegue per Baiti Paruia, Malga Casalena 
e valle dei Tre Sassi fino al punto di partenza. 

 
Venerdì, Sabato e Domenica 15/16/17 Febbraio 

SLOVENIA – Monte Nevoso 
Capogita: Giorgio Graziani  347-5207838 
   Stefano Gasparotto  338-6057149 
 
La Notranjska offre l’occasione di un viaggio nel tempo passato: parliamo di 
minuscoli e pittoreschi villaggi sparsi tra fitti boschi e preziose radure coltivate con 
cura. Qui il ritmo della vita scorre lento, in simbiosi con il mutare delle stagioni. Si 
tratta di una parte dell’Europa con la più alta percentuale di foreste rispetto al 
territorio, e con una limitata antropizzazione. Altopiani carsici segnati da corsi 
d’acqua, in gran parte sotterranei, hanno scavato e modellato il territorio con doline 
e laghi “intermittenti”: quello di Cerknica è uno dei più estesi d’Europa. Tutto questo 
offre un clima con notevoli escursioni termiche e la diffusione di un ecosistema che 
è stato fino ad ora capace di proteggere una fauna altrove scomparsa tra cui orsi, 
lupi e linci.  

In questo weekend faremo base presso il confortevole lodge gestito da Miha Mlakar 
(www.mlakar.info), dove apprezzeremo la cucina tipica e saremo assistiti durante la 
nostra permanenza. 
Programma indicativo: 
Venerdì 15 febbraio: Partenza ore 14.00 da P.le Monza, viaggio con auto proprie. 
Arrivo a Stari Trg nel tardo pomeriggio 
Sabato 16 febbraio: Una traversata ci condurrà sino alla cima del Monte Nevoso 
(Sneznik) a quota 1796, quota più elevata della regione. Il fantastico panorama a 
360° spazierà dalle Alpi Austriache sino alle Isole dell’Adriatico. 
Domenica 17 febbraio: Altra escursione da definire: possibili itinerari sono il Monte 
Slivnica, il lago di Cerknica, il Castello di Sneznik. Il rientro a Stari Trg avverrà nel 
pomeriggio. Infine partenza per il rientro in Italia. 
 

LA PARTECIPAZIONE E’ RISERVATA SOLO AI SOCI C.A.I. 
E LIMITATA A 25 PARTECIPANTI 

 
 

Domenica 10 Marzo 
CATENA DEI LAGORAI 

Dal ponte delle Stue al lago delle Stellune 
e Forcella Valsorda 

Capogita: Luciano Pozza 331-5957657 
   Gigi Quagli  340-9032859 
 
Proponiamo una lunga e bellissima escursione al Lago delle Stellune m 2091, nel 
cuore del Lagorai, sul versante della Val di Fiemme. Sono circa 16 km per 900 m di 
dislivello. Il percorso è abbastanza lungo ma semplice ed è ideale anche con le 
ciaspole. Si svolge per 3/4 su strada forestale toccando 4 malghe. Inizialmente si 
percorre lungamente la forestale dentro il bosco, costeggiando nella parte bassa il 
Rivo delle Stue. Ai 1844 metri di quota di Malga Cazzorga, il paesaggio si apre con 
la splendida vista di Cima Stellune m 2605, si rimonta quindi uno spallone e si 
sbuca negli spettacolari e vasti falsopiani che precedono il Lago delle Stellune m 
2091, leggermente nascosto in una magnifica conca ai piedi del Monte Montalon m 
2501.  
 

I programmi dettagliati delle ciaspolade 
saranno esposti in sede per tempo 
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MONTE BALDO DI GALLIO 

Capogita: Gigi Quagli  340-9032859 
   Paola Colpo 
Si inizia l’escursione dal centro di Gallio dove lasceremo le nostre auto. 
Raggiungeremo contrà Costa da dove parte il sentiero 850. Saliremo fino a Croce 
dell’Ongara, monte Longara, Monte Baldo, meta della nostra escursione. 
Percorreremo in discesa lo stesso percorso. 

 
Domenica 03 Febbraio 

ALTOPIANO FIORENTINI – Costa D’Agra 
Capogita: Franco Bagnara  0444-658496 
Da prà Bertoldo (m. 1424) saliamo per val del Termine, Malga Pioverna alta e 
raggiungiamo Costa d’Agra m. 1820). Si prosegue per Baiti Paruia, Malga Casalena 
e valle dei Tre Sassi fino al punto di partenza. 

 
Venerdì, Sabato e Domenica 15/16/17 Febbraio 

SLOVENIA – Monte Nevoso 
Capogita: Giorgio Graziani  347-5207838 
   Stefano Gasparotto  338-6057149 
 
La Notranjska offre l’occasione di un viaggio nel tempo passato: parliamo di 
minuscoli e pittoreschi villaggi sparsi tra fitti boschi e preziose radure coltivate con 
cura. Qui il ritmo della vita scorre lento, in simbiosi con il mutare delle stagioni. Si 
tratta di una parte dell’Europa con la più alta percentuale di foreste rispetto al 
territorio, e con una limitata antropizzazione. Altopiani carsici segnati da corsi 
d’acqua, in gran parte sotterranei, hanno scavato e modellato il territorio con doline 
e laghi “intermittenti”: quello di Cerknica è uno dei più estesi d’Europa. Tutto questo 
offre un clima con notevoli escursioni termiche e la diffusione di un ecosistema che 
è stato fino ad ora capace di proteggere una fauna altrove scomparsa tra cui orsi, 
lupi e linci.  

In questo weekend faremo base presso il confortevole lodge gestito da Miha Mlakar 
(www.mlakar.info), dove apprezzeremo la cucina tipica e saremo assistiti durante la 
nostra permanenza. 
Programma indicativo: 
Venerdì 15 febbraio: Partenza ore 14.00 da P.le Monza, viaggio con auto proprie. 
Arrivo a Stari Trg nel tardo pomeriggio 
Sabato 16 febbraio: Una traversata ci condurrà sino alla cima del Monte Nevoso 
(Sneznik) a quota 1796, quota più elevata della regione. Il fantastico panorama a 
360° spazierà dalle Alpi Austriache sino alle Isole dell’Adriatico. 
Domenica 17 febbraio: Altra escursione da definire: possibili itinerari sono il Monte 
Slivnica, il lago di Cerknica, il Castello di Sneznik. Il rientro a Stari Trg avverrà nel 
pomeriggio. Infine partenza per il rientro in Italia. 
 

LA PARTECIPAZIONE E’ RISERVATA SOLO AI SOCI C.A.I. 
E LIMITATA A 25 PARTECIPANTI 

 
 

Domenica 10 Marzo 
CATENA DEI LAGORAI 

Dal ponte delle Stue al lago delle Stellune 
e Forcella Valsorda 

Capogita: Luciano Pozza 331-5957657 
   Gigi Quagli  340-9032859 
 
Proponiamo una lunga e bellissima escursione al Lago delle Stellune m 2091, nel 
cuore del Lagorai, sul versante della Val di Fiemme. Sono circa 16 km per 900 m di 
dislivello. Il percorso è abbastanza lungo ma semplice ed è ideale anche con le 
ciaspole. Si svolge per 3/4 su strada forestale toccando 4 malghe. Inizialmente si 
percorre lungamente la forestale dentro il bosco, costeggiando nella parte bassa il 
Rivo delle Stue. Ai 1844 metri di quota di Malga Cazzorga, il paesaggio si apre con 
la splendida vista di Cima Stellune m 2605, si rimonta quindi uno spallone e si 
sbuca negli spettacolari e vasti falsopiani che precedono il Lago delle Stellune m 
2091, leggermente nascosto in una magnifica conca ai piedi del Monte Montalon m 
2501.  
 

I programmi dettagliati delle ciaspolade 
saranno esposti in sede per tempo 
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Domenica 24 Marzo 
ESCURSIONE D’APERTURA 

PARCO DELLA LESSINIA 
CASCATE DI MOLINA 

 
Molina è un piccolo borgo medievale con 
numerose case perfettamente restaurate 
dove si possono osservare i tipici dettagli 
delle costruzioni della Lessinia, in particolare 
i tetti coperti da grandi lastre di calcare. 
 In prossimità di Molina si apre a ventaglio la 
più profonda delle vallate della Lessinia, in 
cui fra ripidi versanti boscosi e vertiginose 
pareti di roccia, i torrenti hanno formato una 
decina di imponenti cascate. 
Qui è stato creato il Parco delle Cascate 
(ingresso a pagamento) raggiungibile a piedi 
da Molina in un quarto d’ora. 
Esso copre un’area di  80.000 mq. ed è un 
susseguirsi di torrenti, cascate, laghetti, 
balconi di roccia e perfino grandiose caverne; 
il tutto facilmente visitabile e godibile 
attraverso i comodi sentieri del parco.  
Usciti dal Parco raggiungeremo la contrà 
Veraghi dove rimane uno degli ultimo mulini (se ne contavano 17 a metà del ‘700). 
Pranzo al sacco. Proseguiremo poi per la visita del Ponte di Veja, il più grande 
ponte naturale d’Europa 
Partenza da Dueville:    ore  8,00 
Mezzo di trasporto:    Mezzi propri 
Difficoltà:   E 
Dislivello:   m 250↑↓ 
Tempo totale escluso soste:   ore 3,00 
Equipaggiamento:   collinare 
Capogita:  Aldo Volpato 0444-591672 
  Angela Marola 
 

Inizio iscrizioni dal 01 Marzo 
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Inizio iscrizioni dal 01 Marzo 



24 25

Domenica 07 Aprile 
VAL BRENTA 

Alta Via del tabacco 
 
Questa stretta valle chiusa da un lato dal massiccio del Grappa ad est e da quella 
dell'Altipiano dei Sette Comuni a ovest non ha mai offerto ai suoi abitanti una vita 
facile. 
Si strappavano alla terra piccoli terrazzamenti di terreno sostenuti con muri a secco 
(masiere). L'economia permetteva una magra sussistenza e spesso si ricorreva a 
fonti "alternative"; un esempio sono ancora oggi i ripidi sentieri che salgono 
sull'altipiano, usati dai locali per il contrabbando. 
L'Alta Via del Tabacco (dx orografica) permette di entrare nel cuore e nella storia di 
questi luoghi e all'occhio attento non sfuggiranno gli ancora numerosi segni lasciati 
dai nostri avi, i terrazzamenti, le contrade, le masiere, le mulattiere, il bosco da 
legna e i castagneti, le risine per il legno, le malghe, opere della prima guerra 
mondiale e a valle il lavoro del Brenta, i trasporti sul fiume, i primi opifici.... 
 
L'Alta Via del Tabacco lunga ben 26 km inizia dal Ponte Vecchio di Bassano e 
termina a Costa; noi percorreremo il tratto mediano da San Gaetano a Oliero. 
Il percorso, a volte su sentiero in altre su mulattiera, ci permette di attraversare il 
tratto più distintivo di tutta l'Alta Via con ampie vedute su entrambi i versanti della 
valle. 
Escursione senza difficoltà tecniche che sarà guidata da un amico residente in loco 
profondo conoscitore dei luoghi e della storia locale. 
 
Orario di partenza:   ore  07.00 da Dueville 
Mezzo di trasporto:  mezzi propri 
Difficoltà:   E 
Dislivello:  m 500↑↓ 
Tempo totale escluse le soste:   ore  5,30 
Equipaggiamento:  Bassa montagna 
Riferimento cartografico:  Sez. Vicentine Canale del Brenta 
Capogita:  Bruno Dalla Pozza   335 5355727 
  Enrico Dellai  340 6699041 
 
 

Inizio iscrizioni dal 08 Marzo 
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Inizio iscrizioni dal 08 Marzo 
 

A Tutta pizza CON LO SPORT

i nostri prodotti:
• pizza tradizionale
   • pizze in teglia
      • pizza con farina kamut
         • pizza alla napoletana
            • bruschette
               • kebab 

NOVITà ASSOLUTA!
PIZZA CON IMPASTO SENZA SALE

ideale per diete ipocaloriche
indicato per sportivi

indicato per chi soffre di pressione alta
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Domenica 21 Aprile 
Dalla VALDASTICO a TONEZZA 

andando per contrà 
 
Siamo a Forni frazione di San Pietro Valdastico. Fin dal 1300 si parla di questo 
piccolo paese dove grandi fucine colavano il ferro, rame e altri minerali portati a 
valle dall’altopiano di Tonezza (Theoneze in antichità) e precisamente dalla valle 
della Vena. 
Tonezza e Forni, nel periodo delle estrazioni, facevano parte dello stesso comune e 
fu nell’anno 1924 quando queste cessarono e si divisero. 
Le mulattiere percorse allora per il trasporto dei minerali furono usate in seguito dai 
valligiani per condurre il bestiame sull’Altopiano per l’alpeggio e su una di queste 
cammineremo in questa escursione 
 
Parcheggeremo le auto sul piazzale a lato della Chiesa di Forni m. 320 e per 
sentiero n. 557 saliremo al Pian del Collo m. 630, cima Paile m. 960 e Baito da 
Martin m. 1100, punto più alto del cammino e continuando per le contrade Grotti, 
Sella, Baito Pettinà e Sarcello, scendiamo a Tonezza. 
Dopo la sosta pranzo al sacco, riprendiamo il cammino su sentiero 555 alle 
contrade Canale, Barchi, Suggi e antica osteria Costa del Vento. 
Dopo breve sosta scenderemo a Forni Valdastico punto di partenza. 
 
 
Orario di partenza:   ore  07.00 da Dueville 
Mezzo di trasporto:  mezzi propri 
Difficoltà:   E 
Dislivello:  m 800↑↓ 
Tempo totale escluse le soste:   ore  6,00 
Equipaggiamento:  Bassa montagna 
Riferimento cartografico:  Sez. Vicentine Valdastico sud 
Capogita:   Franco Bagnara   0444 658496 
   
 
 
 
 
 

Inizio iscrizioni dal 29 Marzo 



26 27

Domenica 21 Aprile 
Dalla VALDASTICO a TONEZZA 

andando per contrà 
 
Siamo a Forni frazione di San Pietro Valdastico. Fin dal 1300 si parla di questo 
piccolo paese dove grandi fucine colavano il ferro, rame e altri minerali portati a 
valle dall’altopiano di Tonezza (Theoneze in antichità) e precisamente dalla valle 
della Vena. 
Tonezza e Forni, nel periodo delle estrazioni, facevano parte dello stesso comune e 
fu nell’anno 1924 quando queste cessarono e si divisero. 
Le mulattiere percorse allora per il trasporto dei minerali furono usate in seguito dai 
valligiani per condurre il bestiame sull’Altopiano per l’alpeggio e su una di queste 
cammineremo in questa escursione 
 
Parcheggeremo le auto sul piazzale a lato della Chiesa di Forni m. 320 e per 
sentiero n. 557 saliremo al Pian del Collo m. 630, cima Paile m. 960 e Baito da 
Martin m. 1100, punto più alto del cammino e continuando per le contrade Grotti, 
Sella, Baito Pettinà e Sarcello, scendiamo a Tonezza. 
Dopo la sosta pranzo al sacco, riprendiamo il cammino su sentiero 555 alle 
contrade Canale, Barchi, Suggi e antica osteria Costa del Vento. 
Dopo breve sosta scenderemo a Forni Valdastico punto di partenza. 
 
 
Orario di partenza:   ore  07.00 da Dueville 
Mezzo di trasporto:  mezzi propri 
Difficoltà:   E 
Dislivello:  m 800↑↓ 
Tempo totale escluse le soste:   ore  6,00 
Equipaggiamento:  Bassa montagna 
Riferimento cartografico:  Sez. Vicentine Valdastico sud 
Capogita:   Franco Bagnara   0444 658496 
   
 
 
 
 
 

Inizio iscrizioni dal 29 Marzo 

Valdastico dal forte Belvedere

Torino - Monte dei Cappuccini - sede Museo Nazionale della Montagna
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Domenica 28 Aprile 

CLUB ALPINO ITALIANO 
 “Cammina CAI 150” 

ALTOPIANO DI ASIAGO 
 

 
 Questo è il primo appuntamento per ricordare il 150° anniversario della 
fondazione del CAI. L’intento è quello di percorrere il territorio italiano con una serie 
di tappe “adottate” dalle varie Sezioni del CAI che portino poi a ricongiungersi in 
punti prestabiliti per festeggiare insieme la ricorrenza. 
 Per il Veneto ed il Friuli Venezia Giulia sono previsti due percorsi di varie 
tappe con il ritrovo finale il 2 giugno all’Altopiano del Cansiglio. 
 Al fine di ottenere una certa visibilità le sezioni di Dueville, Asiago e Marostica 
hanno unitamente deciso di percorrere tre distinti percorsi sull’Altopiano di Asiago 
con ritrovo finale ad Asiago. 
La sezione di Asiago partirà da Contra Sasso. 
La sezione di Marostica partirà dal Monte Corno. 
Noi partiremo dalla località Ponte Campiello, sopra il Costo, percorrendo la stradina 
della vecchia ferrovia fino ad Asiago per una lunghezza di circa 13 km. 
 Arrivati ad Asiago ci ritroveremo con le altre comitive per festeggiare 
(probabilmente con una sfilata in centro ed un momento conviviale in piazza). 
Il programma definitivo non è ancora stato definito e sarà esposto in sede per 
tempo. 
 
 
Programma di massima: 
Orario di partenza:   ore  08.00 da Dueville 
Mezzo di trasporto:  Mezzi propri 
Difficoltà:  T 
Dislivello:  m 150↑  
Tempo totale escluse le soste:   ore  3 
Equipaggiamento:   Bassa montagna 
Riferimento cartografico:  Sez. Vicentine Altopiano dei Sette Comuni-Sud 
Capogita:   Commissione Escursionismo 
 

Inizio iscrizioni dal 05 Aprile 

Sabato 4 Maggio 
61° TRENTO  FILMFESTIVAL 

Intersezionale con CAI Arzignano, Dueville e Valdagno 
 

 
 
 Una novità nel programma delle attività sezionali 2013, promossa dalle Sezioni 
CAI di Arzignano, Dueville, Valdagno, è la visita al TRENTO FILMFESTIVAL, 
manifestazione lanciata nel 1952 dal CAI e dalla Città di Trento, giunta con il 2013 
alla sua 61° edizione. 
 Il Festival è un evento culturale di rilievo internazionale, interamente dedicato 
alla montagna, nelle sue molteplici espressioni, sia di esplorazione, alpinismo, 
avventura, sia di tipo ambientale, antropologico, culturale. Trento Film Festival 
premia ogni anno i migliori film sulla montagna, vista dalle più diverse angolature 
culturali, cinematografiche e sportive. Il Festival comprende, oltre al concorso 
cinematografico, un ricco cartellone di incontri con scrittori, giornalisti, alpinisti; 
mostre documentarie e artistiche disseminate in vari spazi espositivi nel centro 
storico; Montagna Libri, area dedicata alla produzione internazionale di libri e riviste 
sulla montagna, che ospita incontri con gli autori, uno spazio vendita e mostre. 
 Trento Film Festival è diventato negli anni un appuntamento atteso da migliaia 
di appassionati, che affollano le sale cinematografiche, gli appuntamenti con i 
protagonisti di spicco dell’alpinismo internazionale o del panorama della letteratura 
di montagna, il Campo Base dove è possibile rifocillarsi fianco a fianco con figure 
storiche dell’alpinismo italiano e non solo. 
 Il programma dettagliato della giornata sarà effettuato non appena sarà 
disponibile il programma ufficiale del Festival, e sarà reperibile presso le Sezioni 
CAI di Arzignano, Dueville, Valdagno, nei siti internet e negli orari di apertura delle 
rispettive sedi. E’ previsto il viaggio in pullman, con partenza in mattinata e rientro 
serale, con orari da definire. Chi volesse maggiori informazioni sul Festival può nel 
frattempo visitare il sito ufficiale della manifestazione: http://www.trentofestival.it/
 
Coordinatore intersezionale:  Sabina Bollori   339-4673076 
Referente CAI  Dueville:   Graziano Colpo   0444-591183 
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da Sabato 11 a Sabato 18 Maggio 
ASPROMONTE 

Trekking e soggiorno in Calabria 
 
 

 Non pensate all’Aspromonte 
come ad un ambiente arido e 
remoto: i suoi boschi, le valli, le 
cascate, le famose fiumane, i 
grandi monoliti che ricordano la 
Capadocia e poi ... la sua gente, 
con l’ospitalità nel cuore, la cucina 
ricca di forti sapori! 
 Una vacanza singolare e 
sorprendente, immersi in un 
ambiente incontaminato, accolti in 
comunità dalle antiche tradizioni 
ancestrali. 
 All’estremo sud della 
penisola, davanti allo stretto di 
Messina e all’imponente cono 
vulcanico dell’Etna, nel Parco 

Nazionale d’Aspromonte, avremo modo di camminare, visitare, conoscere e 
condividere esperienze a noi sconosciute. 
 Saremo guidati da accompagnatori della cooperativa Naturaliter, specializzata 
in trekking e ospitalità mediterranea e soggiorneremo in case dell’ospitalità diffusa, 
hotel, casette al mare e agriturismi. 
 
La partecipazione è riservata ai soli soci CAI. 
Trasferimenti: Pullman da Dueville a Venezia 
   Aereo da Venezia a Lamezia Terme 
   Pullman da Lamezia Terme a Reggio Calabria 
Iscrizioni:  Con biglietto aereo cumulativo entro il 31 Dicembre 2012 
 
IL PROGRAMMA DETTAGLIATO E’ DISPONIBILE IN SEDE CAI 
Per informazioni:  Parise Danilo  348-4494213 
 

Inizio iscrizioni dal 26 Ottobre 2012 
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da Sabato 11 a Sabato 18 Maggio 
ASPROMONTE 

Trekking e soggiorno in Calabria 
 
 

 Non pensate all’Aspromonte 
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Inizio iscrizioni dal 26 Ottobre 2012 
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Domenica 26 Maggio 
ALPE DI MARCESINA 

Il sentiero dei cippi 
 
 I contrasti tra Grigno ed 
Enego per il possesso dei pascoli 
dell’altopiano di Marcesina 
risalgono al 13° secolo, ma solo nel 
1752, al congresso di Rovereto, 
dopo lunghe dispute e battaglie 
anche cruente, furono stabiliti i 
confini, che poi sono stati anche, 
per lungo tempo, i confini fra 
l’Austria e la Repubblica di 
Venezia, con l’apposizione di trenta 
cippi dal bordo sommitale 
dell’Altopiano (Anepoz) fino a 
Enego e giù alla riva del Brenta. 
 Noi percorreremo i 15 più 
settentrionali, partendo dall’albergo 
Marcesina fino al cippo n. 1, detto 
Anepoz, a strapiombo sulla sottostante Valsugana. 
 Tempo permettendo sarà possibile una visita anche ai vicini caratteristici 
Castelloni di San Marco. 
 
 
Orario di partenza:   ore  07.00 da Dueville 
Mezzo di trasporto:  Mezzi propri 
Difficoltà:  E 
Dislivello:   m 550↑↓ circa tra vari saliscendi 
Tempo totale escluse le soste:   ore 5,30 –  ore 7 con i Castelloni di S. Marco 
Equipaggiamento:  Media montagna 
Riferimento cartografico:  Sez. Vicentine  Altopiano dei Sette Comuni  nord 
Capigita:    Anna Zorzan   347-7931620 
   Mario Parise   347-7308233 
 
 

Inizio iscrizioni dal 03 Maggio 

 
Domenica 02 Giugno 

CLUB ALPINO ITALIANO 
 “Cammina CAI 150” 

BOSCO DEL CANSIGLIO 
 

 Questo è il secondo appuntamento per ricordare il 150° anniversario della 
fondazione del CAI. 
 Alla fine delle tappe del “Cammina CAI 150” è previsto un ritrovo finale 
nell’Altopiano del Cansiglio. 
 Alcune Sezioni del Cai Venete e Friulane della zona del Cansiglio stanno 
organizzando l’evento che dovrebbe consistere in una breve escursione di mezza 
giornata con ritrovo a Pian di Cansiglio per la festa finale. 
 Il programma definitivo sarà esposto in sede per tempo. 
 
Programma di massima: 
Orario di partenza:   ore  07.00 da Dueville 
Mezzo di trasporto:  Mezzi propri 
Capogita:    Commissione Escursionismo 
 

SPONSOR FOTO G.L. DALLA VECCHIA 
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SPONSOR FOTO G.L. DALLA VECCHIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FOTO G.L.
Dalla Vecchia

✎ Sviluppo e stampa
✎ Servizi fotografici e video
✎ Foto tessera elettronica
✎ Bomboniere
✎ Stampe digitali

36030 Povolaro di Dueville (VI)
Piazza Redentore, 23 - Tel. 0444 591378

www.fotogldallavecchia.it
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Cima Presanella

Monte Pelmo dall’Alpe di Mondeval
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La Sisilla da Campogrosso

Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi - Erera e i Piani Eterni
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Domenica 09 Giugno 

ESCURSIONE CICLOTURISTICA 
VECCHIA FERROVIA PONTEBBANA 

Ciclovia  “ALPE  ADRIA” 
 
 La “Ferrovia Pontebbana”, tra Udine, Gemona, Pontebba (vecchio confine con 
l’Impero Austro-Ungarico) e Tarvisio, fu aperta nel 1879 e divenne ben presto la 
linea principale di collegamento tra la pianura veneta-friulana e l’Austria. I primi 
studi di fattibilità per i tratti da Udine a Tarvisio e a Villach portano la data del 1855. 
 Nell’allora territorio austriaco (da Pontebba verso nord-est) i lavori furono di 
competenza delle maestranze imperiali mentre, nella parte a sud della cittadina, le 
ferrovie italiane si incaricarono di realizzare l’opera nello scenario spettacolare del 
solco scavato dal fiume Fella nei millenni. 
 Il tratto italiano era lungo poco più di 68 chilometri (da Udine a Pontebba) e, 
lungo il suo percorso, furono realizzate ben ventotto gallerie per una lunghezza 
complessiva di 5.500 metri, undici ponti in ferro e sedici in muratura; la ferrovia fu, 
inoltre, protetta da possibili frane con diciassette chilometri di muri di sostegno. 
 Questi lavori si concentrarono nei dodici chilometri tra Chiusaforte e Pontebba; 
questo lascia solo intuire la spettacolarità di questa opera dell’ingegno italiano che 
all’epoca fu impresa titanica e portò ad un piccolo boom economico in tutto l’alto 
Friuli e nel pontebbano. 
 Il traffico ferroviario divenne molto intenso negli anni ’60, era infatti lo snodo 
strategico del collegamento ferroviario tra l’Europa centro-orientale e l’Italia. Già 
all’inizio degli anni ’70 si sentiva l’esigenza del raddoppio dei binari  che si 
concretizzò dopo il terremoto del 1976,con il finanziamento e l’inizio dei lavori nel 
1978. 
 La linea venne definitivamente dismessa nel 1995 e, dopo un decennio di 
abbandono del vecchio tracciato, dal 2005 iniziò ad attuarsi il recupero del sedime 
con l’idea di un percorso ciclabile, con il restauro delle vecchie stazioni ferroviarie, 
dei ponti e delle gallerie. 
 
 L’itinerario, noto come “Ciclabile Alpe Adria”, si snoda da Gemona a Tarvisio e 
si innesta con le ciclabili austriache e slovene. Il tratto di ciclabile che qui 
proponiamo parte da Resciutta, passa per Pontebba, Chiusaforte, Valbruna, 
Malborghetto e Tarvisio per arrivare infine ai laghi di Fusine. 
 
 

Orario di ritrovo per carico bici:  ore 6.00 
Orario di partenza:  ore 6.30 
Mezzo di trasporto:  Pullman 
Lunghezza del percorso:     Km. 57 
Dislivello:   ↑ 650m.  -- ↓80m. 
Fondo:    Asfalto 
Tempi:      ore 4½ + le soste 
Capogita:  Graziano Colpo   0444-591183 
   Adriano Peruzzo   0444-593274 

 La bicicletta  è  un veicolo 
 che fa 8 km con una mela 

e non inquina 
 
NB-  ad ogni partecipante alla gita si chiede di presentarsi  con la  bicicletta in 
buone condizioni meccaniche, provvista di fanale, camera d’aria di ricambio e 
un discreto grado di allenamento. 
 

Inizio iscrizioni dal 10 Maggio 
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 La “Ferrovia Pontebbana”, tra Udine, Gemona, Pontebba (vecchio confine con 
l’Impero Austro-Ungarico) e Tarvisio, fu aperta nel 1879 e divenne ben presto la 
linea principale di collegamento tra la pianura veneta-friulana e l’Austria. I primi 
studi di fattibilità per i tratti da Udine a Tarvisio e a Villach portano la data del 1855. 
 Nell’allora territorio austriaco (da Pontebba verso nord-est) i lavori furono di 
competenza delle maestranze imperiali mentre, nella parte a sud della cittadina, le 
ferrovie italiane si incaricarono di realizzare l’opera nello scenario spettacolare del 
solco scavato dal fiume Fella nei millenni. 
 Il tratto italiano era lungo poco più di 68 chilometri (da Udine a Pontebba) e, 
lungo il suo percorso, furono realizzate ben ventotto gallerie per una lunghezza 
complessiva di 5.500 metri, undici ponti in ferro e sedici in muratura; la ferrovia fu, 
inoltre, protetta da possibili frane con diciassette chilometri di muri di sostegno. 
 Questi lavori si concentrarono nei dodici chilometri tra Chiusaforte e Pontebba; 
questo lascia solo intuire la spettacolarità di questa opera dell’ingegno italiano che 
all’epoca fu impresa titanica e portò ad un piccolo boom economico in tutto l’alto 
Friuli e nel pontebbano. 
 Il traffico ferroviario divenne molto intenso negli anni ’60, era infatti lo snodo 
strategico del collegamento ferroviario tra l’Europa centro-orientale e l’Italia. Già 
all’inizio degli anni ’70 si sentiva l’esigenza del raddoppio dei binari  che si 
concretizzò dopo il terremoto del 1976,con il finanziamento e l’inizio dei lavori nel 
1978. 
 La linea venne definitivamente dismessa nel 1995 e, dopo un decennio di 
abbandono del vecchio tracciato, dal 2005 iniziò ad attuarsi il recupero del sedime 
con l’idea di un percorso ciclabile, con il restauro delle vecchie stazioni ferroviarie, 
dei ponti e delle gallerie. 
 
 L’itinerario, noto come “Ciclabile Alpe Adria”, si snoda da Gemona a Tarvisio e 
si innesta con le ciclabili austriache e slovene. Il tratto di ciclabile che qui 
proponiamo parte da Resciutta, passa per Pontebba, Chiusaforte, Valbruna, 
Malborghetto e Tarvisio per arrivare infine ai laghi di Fusine. 
 
 

Orario di ritrovo per carico bici:  ore 6.00 
Orario di partenza:  ore 6.30 
Mezzo di trasporto:  Pullman 
Lunghezza del percorso:     Km. 57 
Dislivello:   ↑ 650m.  -- ↓80m. 
Fondo:    Asfalto 
Tempi:      ore 4½ + le soste 
Capogita:  Graziano Colpo   0444-591183 
   Adriano Peruzzo   0444-593274 

 La bicicletta  è  un veicolo 
 che fa 8 km con una mela 

e non inquina 
 
NB-  ad ogni partecipante alla gita si chiede di presentarsi  con la  bicicletta in 
buone condizioni meccaniche, provvista di fanale, camera d’aria di ricambio e 
un discreto grado di allenamento. 
 

Inizio iscrizioni dal 10 Maggio 
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Da Venerdì 21 a Domenica 23 Giugno 
PARCO NAZIONALE DEI MONTI SIBILLINI 

Cima del Redentore m. 2448 
Intersezionale con il CAI di Rieti 

 
 Nel cuore dell’Italia centrale si regge questa catena montuosa che raggiunge con il 
Monte Vettore i 2476 metri. Luoghi di miti e tradizioni leggendarie oltre che casa di 
lupi, aquile e falchi pellegrini, tanto da essere definiti “il piccolo Tibet italiano”. 
Castelluccio di Norcia, dove faremo base, si trova nel mezzo di un grande altipiano, 
le cui zone principali prendono il nome di Pian Grande e Pian Perduto. Per chi non 
lo sapesse Castelluccio è famoso per la coltivazione della lenticchia che viene 
seminata dopo lo scioglimento della neve per essere raccolta tra luglio e agosto.  
Ai fiori bianchi della lenticchia, nel periodo della fioritura, si aggiungono le numerose 
specie spontanee tra cui papaveri e ciclamini, che fanno sì che l’altipiano si ricopra 
di colori diversi nel giro di poche settimane. 
 

Programma di sintesi 
1° giorno:   partenza da Dueville in pullman, arrivo a Norcia con sosta pranzo e 
visita del borgo,si prosegue per il rifugio Perugia dal quale si raggiungerà a piedi 
Castelluccio di Norcia lungo il panoramico sentiero del “Grande Anello dei Sibillini”. 
Arrivo all’agriturismo “La valle delle aquile” per la cena e il pernottamento. 
2° giorno:  partenza escursione per Forca Viola, Cima dell’Osservatorio e arrivo 
alla Cima del Monte Redentore, m.2448, si prosegue per il Lago di Pilato con 
possibilità di salita al M. Vettore,m.2476 per i più allenati,  e rientro a Castelluccio. 
3°giorno:  partenza per la Cascata delle Marmore con salita a piedi al Belvedere 
superiore. Lungo  il percorso di rientro a Dueville,soste con visita di Spoleto, 
Foligno… 
Il programma dettagliato sarà dato al momento dell’iscrizione. 
 
Difficoltà: E –EE  solo per M. Vettore 
Dislivello:  1° giorno m..300  - 2 giorno m.1200, con salita a  M.Vettore m.1400 
Equipaggiamento: Media montagna 
Capogita:  Aldo Volpato (3479541955) Graziano Colpo (0444 591183) 
Essendo una gita intersezionale sono a disposizione max.34 posti per poter 
lasciare spazio anche ai soci di Rieti. 
 

Iscrizioni dal 15 Marzo al 7 Giugno  

 
 

SPONSOR PRIMO MATTINO 
 
 

DAL LIBRETTO 2011 
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Viale Stazione, 29 Alte di Montecchio Maggiore (VI)
tel. 0444 699019

Via Galileo Galilei, 10 Alte di Montecchio Maggiore (VI)
tel. 0444 698783

Corso Fogazzaro, 37 VICENZA - tel. 0444 320161

Via Marosticana 236, Dueville - tel. 0444 594066
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Domenica 30 Giugno 
CIME D’AUTA E MARMOLADA 

Traversata naturalistica da 
Sottoguda a Caviola 

 
 Splendida traversata da nord a sud, del sottogruppo delle Cime d'Auta e Crepa 
Rossa. 
 Partendo da Sottoguda  (parcheggio a m 1.372), saliremo ripidamente nel 
bosco per il sentiero 688 sino alla splendida conca prativa della val Franzei (m 
1.734). Da questa traverseremo in diagonale sul versante sud-est del col dei Lastei 
sino alla Forcella dei Franzei a m 2009. 
 Da qui proseguiremo in salita con il segnavia 687, risalendo tutta la Val 
Miniera, sino allo splendido lago dei Negher (m 2.205) e poi in breve alla forcella dei 
Negher (m 2.286). 
La discesa avverrà lungo il sentiero 687 per ripidi e panoramici pascoli, sino alla 
Baita Colmont e poi al paesino di Feder (m 1.252) e proseguendo fino a Caviola 
dove troveremo il pullman. 
 Attraverseremo svariati tipi di ambienti: dal bosco, al pascolo, alla prateria 
alpina, alle rocce e ai ghiaioni. Sarà possibile incontrare, il capriolo, il cervo, il gallo 
forcello, le marmotte, l'aquila reale, i camosci, gli stambecchi, la pernice bianca ,la 
volpe, il corvo imperiale,il gracchio alpino, il fringuello alpino. 
 Queste valli solitarie sono ricche di pregiata fauna e l’escursione mirata spera 
di poter cogliere dal vero alcuni di questi splendidi abitanti. 
 
Orario di partenza da Dueville:   ore 05.30 
Mezzo di trasporto:   Pullman 
Difficoltà:   E 
Dislivello:   m 950↑ - m 1050↓ 
Tempo totale escluse le soste:   ore 6,00 circa 
Equipaggiamento:  Media montagna 
Capogita:   Michele Riello  349-510 14 26 
   Paola Ceola 
   Patrizia Vedovato 
 Saremo guidati da: Davide Berton, operatore naturalistico e culturale del 
CAI di Camposampiero 
 

Inizio iscrizioni dal 31 Maggio 

 
 

PALESTRA CENTRO FITNESS 

 
• Spinning 
• Pilates 
• Potenziamento muscolare 
• Fit-box 
• Educazione posturale 
• Fitness 

Dueville  
via della Repubblica 4/6 
www.palestrasainttropez.it 

tel .0444/591559 
Aperto dal Lunedì al Sabato 

• Dimagrimento 
• Presciistica 
• Nordic walking 
• Tai chi 
• Personal trainer 
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Sabato 6 e Domenica 7 Luglio 
ALPI VENOSTE – VAL SENALES 

PALLA BIANCA m. 3739 
 
Una delle grandi montagne delle Alpi Venoste, oltre ad essere la cima più elevata 
del Gruppo. Si tratta di una montagna decisamente bella, davvero piacevole e molto 
interessante da salire, situata in un contesto ambientale di alta montagna 
veramente superlativo ed incantevole. Si può salire da ben tre vie normali, due 
italiane e una austriaca. La Palla Bianca si trova al confine con l´Austria, a nord 
della Val Venosta e val Senales. Da tutti i suoi versanti partono immensi ghiacciai e 
la sua forma arrotondata è sicuramente all´origine del suo nome. Questo itinerario si 
svolge inizialmente su sentiero e pietraie, poi su un facile ghiacciaio con qualche 
crepaccio e una bella crestina rocciosa finale, che presenta alcuni passaggi di II, da 
non sottovalutare se la roccia è innevata o vetrata. La vetta è uno splendido punto 
panoramico su Alpi Venoste, Passirie e Retiche...davvero notevole. Solo il 
panorama vastissimo che si può ammirare dalla cima costituisce già un valido 
motivo per salire questa grande montagna. 
 
 

 

PROGRAMMA IN SINTESI 
 

SABATO 6:
 ore 07,00 Partenza da Dueville 
 ore 11,00 Arrivo in val Senales - Maso Corto m. 2011 

Pranzo al sacco 
A comitive riunite partenza per rifugio Bellavista m. 2842 per il sentiero n. 3 
Eventuale facoltativa salita a Punta della Vedretta 
Sistemazione in rifugio cena e pernottamento 

DOMENICA 7:
Comitiva A: alle 5,00 partenza dal rifugio Bellavista per Bocchetta delle 
Frane m. 3257, poi, su ghiacciaio, si sale a cima Palla Bianca m. 3739. 
Discesa al rifugio per la stessa via della salita. 
Comitiva B: salirà alla Punta della Vedretta M. 3269 con ritorno al rifugio 
Bellavista 
A comitive riunite si scenderà a Maso Corto 
 

TEMPI E DISLIVELLI 
 

SABATO:  Comitiva A/B - ↑830 m ore 2,3 0   E 
 
DOMENICA: Comitiva A - ↑900 m ore 4,5 - ↓1.728 m ore 4,5   EEA 
   Comitiva B - ↑427 m ore 1,5 - ↓1.255 m ore 3,0  E 
 
Orario di partenza:   ore 07,00 da Dueville 
Mezzo di trasporto:   pullman 
Equipaggiamento:   Alta montagna 
Riferimento cartografico: Carta Tabacco, foglio 04  1:25000 
Capogita:   Lorenzo Righi 349-2605814 
   Giorgio Parise 0445-864805 - 864635 
 
PER LA COMITIVA “A” 

- EQUIPAGGIAMENTO COMPLETO DA GHIACCIAIO: CORDA, 
RAMPONI, PICCOZZA, IMBRAGO. 

- I COMPONENTI DELLA COMITIVA “A” DEVONO RIGOROSAMENTE 
RISPETTARE LE DISPOSIZIONI DEI CAPOGITA 

 
 

Iscrizioni dal 31 Maggio al 28 Giugno 
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Domenica 14 Luglio 
ESCURSIONE IN MOUNTAIN BIKE 

ALTA LESSINIA 
 
 L’escursione con le bici da montagna si effettuerà quest’anno sulla parte 
settentrionale dei Monti Lessini, quindi in provincia di Verona, in un ambiente da noi 
poco frequentato e paesaggisticamente diverso rispetto a quello offerto dalle nostre 
abituali pedalate sull’Altopiano di Asiago. 
 Il nostro itinerario sarà ad anello costituito da strade forestali e sentieri con 
fondo per lo più scorrevole.  
 E’ prevista una sosta in rifugio a metà del percorso. La località di Velo 
Veronese, che raggiungeremo dalla Val d’Illasi,  sarà luogo di partenza ed arrivo del 
tour. 
 
Per la sicurezza di tutti si richiede di presentarsi solo con la bicicletta in buone 
condizioni meccaniche. Utilizzare abbigliamento idoneo. E’ d’obbligo indossare il 
caschetto e dotarsi di una camera d’aria di ricambio. 
 

 
 
 

Orario di partenza:   ore  07.30 da Dueville 
Mezzo di trasporto:   Mezzi propri 
Difficoltà: Media 
Lunghezza indicativa del percorso: 45  Km 
Dislivello: m 700↑↓  
Tempo totale escluse le soste:   ore  5 
Riferimento cartografico:  Monti Lessini 1:25.000 – CAI sezioni Veronesi 
Capogita:  Giorgio Graziani 347-5207838 
   Michele Riello 349-5101426 
 
 
 

Inizio iscrizioni dal 21 Giugno 
 

 
 
 

SPONSOR CICLI ROSSI 
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SPONSOR CICLI ROSSI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CICLI

TUTTO PER IL CICLISMO

Via G. Pascoli, 38 - Povolaro/Dueville 36031 (VI)
Tel. e Fax 0444.590781 - www.ciclirossi.it

Concessionario

COLNAGO
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Domenica 21 Luglio 
VAL GARDENA 

Traversata del Puez 
Gruppo del Cir e Vallunga 

 
 Un itinerario tra splendidi panorami nel Parco Naturale Puez Odle, tra rocce 
lavorate dal sole e dal vento, pinnacoli stravaganti, distese pietrose sforacchiate e 
desertiche. 
 
 Da Selva (1569 m) in Val Gardena prenderemo la cabinovia Dantercëpies che 
ci condurrà  a 2300 m di quota. Proseguiremo costeggiando la base del Gruppo del 
Cir per giungere in breve tempo ad incontrare il sentiero che sale dal Passo 
Gardena e che porta lungo ripidi tornanti in una conca rocciosa e quindi al Passo 
Cir (2469 m).  
 L’itinerario prosegue con agevoli saliscendi in un ambiente dalle forme e rocce 
inconsuete. Scenderemo leggermente lungo dei macereti verso la Val de Chedùl 
per poi risalire al Passo di Crespeina („Jëuf de Crespëina“, 2528 m) . Di qui 
proseguiremo per il Lago di Crespeina e quindi per la Forcella del Ciampac (2366 
m) , attraverseremo un  altopiano da paesaggio lunare, raggiungendo poi il Rifugio 
Puez (2475 m) con il Côl de Pöz sullo sfondo. 
 Dal rifugio scenderemo nella glaciale Vallunga ammirando begli esemplari di 
pino cembro e dopo una sosta alla piccola Cappella di San Silvestro ritorneremo al 
nostro punto di partenza ai piedi della cabinovia a Selva.  
 
Orario di partenza:   ore  05.00  
Mezzo di trasporto:  Pullman 
Difficoltà:  E  
Dislivello:   andata m 510↑, m 330↓  ---  ritorno m 875↓ 
Tempo totale escluse le soste:   ore 6,00 
Equipaggiamento:  Media montagna 
Riferimento cartografico:  carta Tabacco foglio 5, Val Gardena  
Capogita:    Sabina Bollori   339-4673076 
   Graziano Colpo   0444-591183 
 
 

Inizio iscrizioni dal 21 Giugno 
 

 

 
 
 
 

SPONSOR VENTAGLI 
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Domenica 21 Luglio 
VAL GARDENA 

Traversata del Puez 
Gruppo del Cir e Vallunga 

 
 Un itinerario tra splendidi panorami nel Parco Naturale Puez Odle, tra rocce 
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SPONSOR VENTAGLI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ventagli Gianfranco & C. 
s.n.c.

Gioielleria - Orologeria - Oreficeria
Piazza Monza, 28 - 36031 Dueville (VI) - Tel. 0444 590734
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Sabato 27 Luglio 
ALPE DI RODENGO – LUSON 

Cima Lasta – Val Pusteria 
“Sull’Alpe di Rodengo verde come poche altre, ogni 

gita è destinata a lasciare ricordi indelebili” 
 
 Dopo l’Alpe di Siusi, l’Alpe di Rodengo Luson è la seconda Alpe più estesa 
con più di 2000 ettari di prati, pascoli, uno degli Altipiani più vasti delle Alpi. 
 Facile e tutta da gustare questa passeggiata escursione sull’Alpe di Rodengo. 
Si parte dal parcheggio Zumis m.1725 e si attraversa tutta l’Alpe passando per il 
rifugio Roner e il rifugio Campoforte raggiungendo cima Lasta a quota 2194, con 
grande panorama su Brunico  e Val  Pusteria. 
 Al ritorno si scende  al rif. Campocroce, seguendo il segnavia n. 12 in 
direzione sud fino a località Luserhof  poi per via panoramica il sentiero n.3 che ci 
porterà a Luson graziosa e turistica località vicino a Bressanone dove ci attenderà  il 
pullman. 
 
 
 
 
 

 
 

Orario di partenza:   ore  05,30 da Dueville 
Mezzo di trasporto:  Pullman 
Difficoltà:    E 
Dislivello:    m. 470 ↑↓  (Se si va a Luson m.1200 ↓) 
Tempo totale escluse le soste:   ore 6 
Equipaggiamento Media montagna 
Riferimento cartografico:    Carta Tabacco n. 030 
Capogita:  Rodolfo Canale  0444-592799 
   Stefano Gasparotto  0444-591347 
 

Inizio iscrizioni dal 28 Giugno 
 
 
 
 

 
Domenica 11 Agosto 

CLUB ALPINO ITALIANO 
Cortina d’Ampezzo 

“Sfilata Sezioni Venete” 
 
 

 Questo è il terzo appuntamento per ricordare il 150° anniversario della 
fondazione del CAI. 
 Per il Gruppo Regionale del Veneto è stato previsto questo evento celebrativo 
a Cortina d’Ampezzo. 
 Nel programma completo pensiamo di organizzare una breve escursione nei 
dintorni di Cortina. 
 Il programma definitivo sarà esposto in sede per tempo. 
 
Programma di massima a Cortina: 
15,00/17,00 Convegno sulla presenza del CAI in montagna 
18,00/19,00 Sfilata 
19,00/20,00 Saluti, commemorazione del 150% 
20,00  Conclusione della manifestazione 
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Sabato 24 e Domenica 25 Agosto 
DOLOMITI DI SESTO 

Strada degli alpini – Tre cime di Lavaredo 
 
 Uno degli itinerari più grandiosi e spettacolari delle Dolomiti in uno scenario di 
crode, cenge e canaloni di alta suggestione. 
  La Strada degli Alpini è stata tracciata dalle truppe del genio minatori nel 
1915-17 con arditi lavori di scavo e di mina e si sviluppa sui fianchi di Cima Undici: 
si tratta di un percorso attrezzato e impegnativo, adatto solo a chi ha buona 
esperienza escursionistica. 
 Altrettanto spettacolare è il percorso della comit.B con l’altopiano di Cengia, il 
Paterno e il rif. Locatelli, al cospetto delle Tre Cime di Lavaredo. 
 E’ proprio il caso di dire che si torna a casa con il pieno di meraviglie. 

 
Programma: 
Sabato: 
 arrivo in pullmann in Val Fiscalina-parcheggi (m.1454) 
  sent. 103 al rif.Zsigmondy-Comici (m.2224)-cena-pernottamento. 
Domenica: 
-comit.A: sent.103 e 101 lungo la famosa Strada degli Alpini a forc.Undici, passo 
della Sentinella (m.2717), discesa sul Vallon Popera al rif.Berti (m.1950)-rif.Lunelli e 
Bagni di Valgrande (m.1300) 
-comit.B: sent.101 per il rif.Pian di Cengia (m.2522) e rif.Locatelli alle Tre Cime 
(m.2405)- sent. 102 per Valle di Sassovecchio a Cap.Fondovalle e ai parcheggi di 
Val Fiscalina. (possibile estensione su sent. 104 lago Cengia-forc.Lavaredo-
rif.Locatelli) 

 Il pullmann raccoglie in Val Fiscalina la comit. B e prosegue verso Bagni di 
Valgrande per raccogliere la comit. A 
 
Orario di partenza:   ore  06,00 
Mezzo di trasporto:  Pullman 
Difficoltà:  EEA comitiva A – E comitiva B 
Dislivello: 1° giorno:  m 770↑  
  2° giorno: comitiva A   m 500↑ - m 1.420↓ 
    comitiva B   m 550↑ - m 1.170↓ 
Tempo totale escluse le soste:  1° giorno:  ore 2,30  
      2° giorno: comitiva A  ore 6,30/7,00 
        comitiva B  ore 5,00 (6,30 con estensione) 
Equipaggiamento:  Trekking  media/ alta montagna 
Riferimento cartografico:  carta Tabacco   foglio n° 10 
 Capogita: Parise Danilo   348-4494213 
   Enrico Dellai   340-6699041 
   Lorenzo Righi   349-2605814 
 

Iscrizioni dal 05 Luglio al 2 Agosto 
 
 

PIEROPAN MIELE 
 
 

NUOVO 
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Apicoltura Pieropan 
Soc. Agr. S.S. 

Produzione proria Miele 
italiano e derivati. 

Via Molinetto, 63 Povolaro di Dueville 
VICENZA 

Tel 0444 592837 
info@apicolturapieropan.it 
www.apicolturapieropan.it 

Presso il nostro spaccio potete trovare miele di 
nostra produzione, polline, pappa reale, propoli, 
prodotti balsamici, energetici, caramelle, liquori al 
miele, candele in cera d’api, confezioni  e cesti per 
i Vostri regali  . 
ORARI SPACCIO: 
Dal lun. al ven. 8.30  - 12. 15  15 – 18 
Sabato 8.30 – 12.30  15 – 18 DOMENICA CHIUSO 
Siamo presenti anche al mercato  di Vicenza in 
Piazza dei Signori  il martedì, il giovedì  e il sabato. 
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Domenica 1 settembre 
CIMA BOCCHE m. 2745 

PARCO NATURALE PANEVEGGIO PALE DI SAN MARTINO 
Gita in rosa ntersezionale con il CAI di Vicenza i

 
 Sulla sinistra orografica della Valle di San Pellegrino il massiccio di Cima 
Bocche è il punto culminante delle creste porfiriche che dal Col Margherita, 
attraverso Juribrutto, Cima Bocche e Lusia scende a meridione verso la Val 
Travignolo e Predazzo. Tutta la zona è ricchissima di tracce della Grande Guerra 
con resti di trincee, reticolati, caverne, baraccamenti. Su cima Bocche e sulla vicina 
Cima Juribrutto si combattè ininterrottamente dal maggio 1915 al novembre 1917, in 
estate e in inverno. 
 L’accesso all’itinerario avviene da Malga Vallazza, 1935m. poco prima del 
Passo di Valles per chi proviene da Paneveggio, su mulattiera di guerra, segnavia 
Cai 631 fino all’incantevole lago Juribrutto; ora seguiamo il sentiero n°628 che sale 
a nord fino alla F.lla Juribrutto, 2381m. 
 Proseguiamo sempre sul 628 svoltando decisamente a sinistra, il sentiero 
rimonta il costone orientale di Cima Bocche raggiungendo un intaglio della cresta in 
prossimità della quota 2.555 m, dove si affaccia sul vastissimo piano inclinato dei 
Lastè di Bocche. Si giunge infine su Cima Bocche su cui sorge un capitello di legno 
con croce. Panorama eccezionale a 360°! Vicinissime le Pale di San Martino,  dai 
Bureloni al Cimon della Pala. 
 Dopo la sosta iniziamo la discesa seguendo il percorso di salita fino all’intaglio 
di quota 2555, da qui si segue il sentiero con segnavia Cai 626 che passa per il 
suggestivo lago di Bocche e prosegue per Malga Bocche; il sentiero ora diventa 
carrareccia, ci inoltriamo nella maestosa foresta dei “violini” fino ad arrivare al 
Centro Visitatori del Parco di Paneveggio, 1524m, punto d’arrivo dalla nostra 
escursione. 
 
Orario di partenza: ore 05.30 da Dueville,  da Laghetto A&O  ore 05.45 
Mezzo di trasporto:   Pullman 
Difficoltà:    E 
Dislivelli e tempi escluse le soste: ↑900m.  ore 3½  --↓1220m.  ore 2¾ 
Equipaggiamento:  Media montagna 
Cartografia:     Carta Tabacco foglio 022 Pale di San Martino 
Capogita:  Emilia Zampieri – Paola Colpo,  Cai  Dueville 
   Pompea Colpo, Cai Vicenza 

Inizio iscrizioni dal 12 Luglio 

 
Domenica 8 Settembre 

CLUB ALPINO ITALIANO 
 “Progetto 150 cime” 

 
L’ultimo appuntamento dedicato al il 150° anniversario 
della fondazione del CAI è il “Progetto 150 cime”. 

 In sostanza, in questa data, il CAI Veneto ha previsto la contemporanea salita 
di 150 cime, da escursionistiche ad alpinistiche, accendendo sulla vetta un 
fumogeno all’ora prestabilita. Le cime da salire sono suddivise fra le Sezioni Venete 
in base al numero degli iscritti. 
 Al CAI di Dueville spettano due cime che abbiamo individuato nel Monte 
Summano e Monte Priaforà. 
 Il programma di massima prevede: 
Partenza da Dueville con mezzi propri per raggiungere Colletto piccolo di Velo. 
Divisione della comitiva in due gruppi per la salita al Summano per il sentiero delle 
creste ed al Priaforà passando per il monte Brazome. 
Al ritorno a Colletto di Velo festeggeremo insieme. 
Il programma dettagliato sarà esposto in sede per tempo. 

 
SPONSOR DAL CENGIO VIAGGI 
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Sabato 14 e Domenica 15 Settembre 
PARCO NAZIONALE DELLO STELVIO 

Val Martello sentiero glaciologico e 
Punta Beltovo di Dentro 3325m 

 
 Il Sentiero Glaciologico dell’Alta Val Martello si trova all’interno del Parco 
Nazionale dello Stelvio, al cospetto dei grandi Ghiacciai del Cevedale ed è 
suddiviso in 9 tappe con altrettanti pannelli esplicativi che permettono di capire 
l’ambiente circostante; la sua lunghezza è di circa 10 km. 
 Il Sentiero Glaciologico ha inizio dal rifugio Corsi, 2265 m (segnavia 150), 
supera un tratto ripido scavato letteralmente nella roccia, entra nella Valle di Plima, 
raggiunge la grande diga di pietra lunga quasi 200 metri e passa vicino alla grande 
cascata che scende dalla Vedretta Alta. Ora seguiamo il sentiero n° 37 fino a 
raggiungere un pianoro sotto le Vedrette Alta e Ultima: di fronte a noi, maestoso, il 
Gran Zebrù. Il sentiero prosegue in discesa verso il rifugio Martello, 2610m, che si 
trova su un terrazzo panoramico di fronte ai Ghiacciai della Forcola e del Cevedale. 
Per segnavia 103 e poi 150 scendiamo al Rifugio Nino Corsi  dove pernotteremo. 
 

 
 
 L’escursione del 2° giorno prevede la lunga ma piacevole salita della Val 
Mendriccio, segnavia 151, con andamento graduale fino a quota 2800 m. poi il 
sentiero prende a salire decisamente a tornanti  fino al Passo del Mendriccio, 3123 
m. Possibilità per i più allenati di salire in vetta alla Punta Beltovo di Dentro, 3325m  
splendido belvedere sul gruppo Ortles-Cevedale. 

 Si ritorna al Passo  Mendriccio e si scende sempre per sentiero con il segnavia 
151 fino al Rifugio Città di Milano, 2581m, per proseguire poi fino a Solda, 1900m, 
punto d’arrivo della nostra escursione. 

“Concedi tempo a te stesso e agli altri perché così 
 assaporerai nuove gioie ed emozioni” 

Anonimo 
Orario di partenza:   ore  05,30 
 Mezzo di trasporto:  Pullman 
Difficoltà:  E - EE dal passo alla vetta 
Dislivello: 1° giorno:  m 600↑ - m 350↓ 
  2° giorno:  m 1.070↑ - m 1.215↓ 
  Con salita alla cima  m 1.270↑ - m 1.415↓ 
Tempo totale escluse le soste:  1° giorno:  ore 5,00 
      2° giorno:  ore 6,00 + 1,30 per la vetta 
Equipaggiamento:   Media / alta montagna 
Riferimento cartografico:  carta Tabacco   foglio n° 8 
 Capogita: Marisa Binotto   0444-592083 
   Emilia Zampieri   0444-591183 
   Graziano Colpo   0444-591183 
 

Iscrizioni dal 12 Luglio al 6 Settembre 
 
 
 
 

SPONSOR MACELLERIA PIETROBELLI 
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Mendriccio, segnavia 151, con andamento graduale fino a quota 2800 m. poi il 
sentiero prende a salire decisamente a tornanti  fino al Passo del Mendriccio, 3123 
m. Possibilità per i più allenati di salire in vetta alla Punta Beltovo di Dentro, 3325m  
splendido belvedere sul gruppo Ortles-Cevedale. 

 Si ritorna al Passo  Mendriccio e si scende sempre per sentiero con il segnavia 
151 fino al Rifugio Città di Milano, 2581m, per proseguire poi fino a Solda, 1900m, 
punto d’arrivo della nostra escursione. 

“Concedi tempo a te stesso e agli altri perché così 
 assaporerai nuove gioie ed emozioni” 

Anonimo 
Orario di partenza:   ore  05,30 
 Mezzo di trasporto:  Pullman 
Difficoltà:  E - EE dal passo alla vetta 
Dislivello: 1° giorno:  m 600↑ - m 350↓ 
  2° giorno:  m 1.070↑ - m 1.215↓ 
  Con salita alla cima  m 1.270↑ - m 1.415↓ 
Tempo totale escluse le soste:  1° giorno:  ore 5,00 
      2° giorno:  ore 6,00 + 1,30 per la vetta 
Equipaggiamento:   Media / alta montagna 
Riferimento cartografico:  carta Tabacco   foglio n° 8 
 Capogita: Marisa Binotto   0444-592083 
   Emilia Zampieri   0444-591183 
   Graziano Colpo   0444-591183 
 

Iscrizioni dal 12 Luglio al 6 Settembre 
 
 
 
 

SPONSOR MACELLERIA PIETROBELLI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Piazza Monza - Dueville
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Domenica 22 Settembre 
PICCOLE DOLOMITI 

Val Fraselle 
 
 Fuori dalle grandi vie di 
percorrenza, la stretta e discosta 
Val Fraselle racchiude luoghi di 
selvatica bellezza. Da Giazza, 
centro abitato dagli ultimi custodi 
della cultura Cimbra in Lessinia, la 
Val Fraselle sale verso la Catena 
delle Tre Croci collegando 
veronese e vicentino tramite il 
passo Rìstele (1695 m). Risalire la 
valle è un’avventura tra acqua e 
roccia, canaloni e sorgenti, forre, 
pareti ricche di anfratti e 
vegetazione rigogliosa. 
 Si cammina lungo un torrente 
spumeggiante, superando 
numerosi guadi, cascatelle, 
piccole rapide. Giungeremo alle 
sorgenti aeree delle Sàigan, luogo 
freschissimo e suggestivo, dove 
da cuscini di muschio piove un’acqua limpida e filante. Incroceremo ruderi e resti di 
presenze umane nel territorio: case, stalle, carbonare, calcare, che consentivano di 
adattarsi ad un ambiente di duro lavoro per vivere. Siamo in territorio segnato dal 
Cimbro, parlata tedesca ancora fortemente presente nei toponimi, che già da soli 
fanno una specie di viaggio: Loàk (fango), Toàtebek (strada morta) Lòke (strettoia), 
solo per citare alcuni suoni. 
 
 L’itinerario parte da Giazza (773 m), inizialmente su strada forestale, e 
prosegue su sentiero inerpicandosi nella stretta valle, per aprirsi nella parte 
sommitale con i pascoli verdissimi e silenziosi attorno alla Malga Fraselle di Sotto 
(1475 m), spesso attorniata dalle marmotte. Saliremo quindi a Malga Fraselle di 
Sopra, che d’estate ospita bei greggi di pecore e da qui al Passo Zèvola (1820 m), 
da dove costeggeremo il Monte Terrazzo per ritornare alle case Feceraut e da qui al 
punto di partenza. 

 Il percorso richiede attenzione nella parte vicina al torrente, perché può essere 
scivoloso, richiede un certo grado di allenamento ma non presenta particolari 
difficoltà. 
 
Orario di partenza:   ore  07.00  
Mezzo di trasporto:  Mezzi propri 
Difficoltà:  EE  
Dislivello:   m 1050↑ ↓  
Tempo totale escluse le soste:   ore 6,00 
Equipaggiamento:    Media montagna 
Riferimento cartografico:  Sezioni Vicentine Pasubio Carega sud 
Capogita:   Sabina Bollori   339-4673076 
   Paola Ceola 
 

Inizio iscrizioni dal 30 Agosto 
 

SPONSOR DENTISTA RANDON 
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STUDIO DENTISTICO

Dott. CLAUDIO RANDON
Specialista in odontostomatologia

Piazza Redentore, 75
POVOLARO (VI)

Tel. 0444-593314



60 61

Domenica 29 Settembre 
ESCURSIONE IN MOUNTAIN BIKE 

ALTOPIANI DI LAVARONE E LUSERNA 
 
 Esattamente un secolo fa, nei territori percorsi da questa escursione, il Genio 
dell'esercito Austro-Ungarico ultimava una serie di fortificazioni a difesa degli 
Altipiani Trentini da eventuali attacchi del Regio Esercito Italiano. Questi 
puntualmente si verificarono all'indomani del 1915 nel dramma della Grande 
Guerra. Scopo della gita sarà toccare alcuni di questi luoghi attraverso le storiche 
strade, carrarecce e mulattiere destinate al collegamento di questi Forti percorrendo 
parte del tracciato della famosissima gran fondo ciclistica denominata “100 km dei 
Forti”. 
 
 Dal parcheggio - piazzale di Gionghi ove lasceremo le auto, partiremo in 
direzione nord per un breve tratto di riscaldamento su strada asfaltata fino alle 
località di Bertoldi e di Slaghenaufi. Prima salita al monte Tàblat e discesa alla 
località Monterovere; ulteriore salita e percorso in quota per bellissima strada 
sterrata fino al Passo del Vezzena. Per i biker in difficoltà dal Passo potranno 
seguire la strada statale che, in costante discesa tranne qualche breve tratto in 
contro pendenza, raggiungeranno il luogo di partenza. Il giro continua invece verso 
la conca di Millegrobbe/Luserna in direzione sud, risalita al Monte Tablat (altro 
versante), passaggio verso forte Belvedere, ed arrivo alle auto. 
 
Come qualsiasi uscita in MTB è indispensabile l'uso del casco, munirsi di camere 
d'aria di scorta e/o un minimo di attrezzatura per le riparazioni dalle forature.  
 
Orario di partenza:   ore  06.30 da Dueville 
Mezzo di trasporto:  mezzi propri 
Difficoltà:  medio/impegnativa 
Dislivello: stimato in 800 metri 
Lunghezza: stimata in 40 km. Circa  6 ore. 
Equipaggiamento obbligatorio: caschetto da bicicletta e kit di riparazione da forature 
Riferimento cartografico:  Kompass nr. 631 Altipiani Folgaria Lavarone e Luserna 
Capogita:  Leonardo Adamati 340-3458974 
   Danilo Parise   348-4494213 
 

Inizio iscrizioni dal 30 Agosto 
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INNOVAZIONE E COMPETENZA
AL SERVIZIO DELLE IMPRESE

• IP Telephony
• Unified Communication e Collaboration
• Sistemi di Videocomunicazione
• Connettività ADSL, HDSL, SHDSL, WiFi e Fibra Ottica
• Call Center e Contact Center
• Soluzioni di Networking
• Videosorveglianza IP e Controllo Accessi
• Data Center e Cablaggi Strutturati
• Infrastrutture WiFi e Ponti Radio
• Firewalling e Sicurezza Informatica
Azienda autorizzata 1° Grado
Dipartimento per le Comunicazioni
Azienda Certificata ISO 9001:2008
Attestazione SOA OS19 e OS30

SET è specializzata nella progettazione, commercializzazione,
installazione e assistenza di:

Tecnologie per le Aziende che vogliono evolversi

Sede
VICENZA
36031 Dueville (VI)
Via Marosticana, 279
Tel 0444 594044
Fax 0444 593878

Filiali
VENEZIA, PADOVA,
VERONA, TREVISO

www.setgroup.com
info@setgroup.com
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Sabato 5 e Domenica 6 Ottobre 
PARCO DEL CONERO E BORGHI STORICI 

Gita turistica nelle Marche 
 
 Percorrendo il litorale Adriatico da Trieste al Gargano, si incontra un unico 
promontorio, il Monte Conero che dall’alto dei suoi 572 metri si cala nel verde della 
macchia mediterranea sino a lambire l’azzurro del mare. 
 E’ attorno a questo promontorio che sorge il Parco Regionale del Conero: 
un’oasi ambientale. 
  
 

 
 
Sabato: partenza via autostrada per A31-A4-A13-A14 con arrivo a Sirolo: sosta 
lungo il percorso. Il pranzo sarà organizzato dai capogita. 
Al termine, partenza per l’escursione nel parco per il “Grande Anello del Conero” e 
alla conclusione trasferimento in albergo a Loreto o dintorni per la cena e il 
pernottamento. Serata libera. 
Domenica: visita a varie località che potrebbero essere: Loreto, Recanati, 
Montelupone o Fiastra. Pranzo in ristorante e partenza per il rientro. 
Le informazioni dettagliate dopo le ferie di agosto. 

Orario di partenza:   ore  05.30 da Dueville 
Mezzo di trasporto:  Pullman 
Difficoltà:   E il primo giorno – T secondo giorno 
Dislivello e tempi:  1° giorno  570 m ↑↓ - ore 5   
Equipaggiamento: collinare (per il primo giorno) 
Riferimento cartografico:  carta sentieri del Parco Conero 
Capogita: Rodolfo Canale   0444-592799 
  Stefano Gasparotto  0444-591347 
 

Iscrizioni dal 30 Agosto al 27 Settembre 
 
 
 
 

SPONSOR FANTIN FERRAMENTA 
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Sabato 19 e Domenica 20 Ottobre  
Week End di chiusura della stagione 

PRANZO SOCIALE E MARONADA 
Il programma sarà reso noto per tempo in sede CAI 

 

 
Capo d’anno in val Canzoi 

 

 
Forca Rossa 

 
Rifugio Bosconero 

 

 
Alpe Mattina 

Il Cevedale con il rifugio Larcher
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Alpe Mattina Alpe Mattina - parco Tre Cime
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Rifugio Denza – Presanella 

 
 

 
Sentiero Ceria Merlone – Gruppo Montasio 

 

Manutenzione galleria sentiero “Sengela” - Monte Cengio

Clap Savon - Alpi Carniche
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